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7/ stffe toma sulVorto frutta 
1piani dell'industria conserviera 

Intervista con LUIGI OMICINI, presidente del SUCOR 
BOLOGNA — Quadro d'insie
me meno ansioso nell'ortofrut-
ta, con qualche ragione di sol
lievo, dopo almeno tre anni as
sai pesanti. Si è andati vicini ad 
un buon riequilibrio delle pro
duzioni (meno quella delle me
le, che è stata di eccessiva ab
bondanza) con positivi riflessi 
sulla collocazione nel mercato e 
nella formazione dei prezzi, 
questi ultimi relativamente 
soddisfacenti «Non siamo in 
grado di poter dire che i bilanci 
1982 possono essere considerati 
fra il pareggio e l'attivo — com
menta Luigi Omicmi, presiden
te del SUCOR Italia, il consor
zio delle aziende di trasforma
zione e surgelazione vegetale 
della Lega nazionale delle coo
perative —, a parte ovviamente 
le situazioni pregresse di passi
vità. Questi elementi favorevoli 
ci consentono di affrontare con 
preoccupazioni attenuate i no
stri programmi di sviluppo, in 
un settore fra i pochi che ali
mentano l'export italiano». Ma 
la strada non è facile, la persi
stente mancanza di un piano 
governativo di settore e la de
bolezza del ruolo della nostra 
agricoltura nello scacchiere co
munitario ostacolano non poco 
le spinte alla crescita. Di tanto 
in tanto il governo organizza 
una conferenza dedicata ali e-
sportazione, ma come è sempre 
accaduto tutto rimane nel cas
setto. 

Quali i programmi del SU
COR Italia? Si tratta di correg
gere la prevalente politica di 
collocamento delle produzioni, 
si sta facendo, sviluppando 1' 
impegno negli investimenti in 
nuove aziende per creare poli 
complessi di grandi dimensioni 
in grado di produrre per il mer
cato con quote, per qualità e 
quantità, costanti nel tempo, e 
puntando su nuovi prodotti o 
nuove confezioni fino a realiz
zare progetti integrati: agricol
tura-trasformazione-mercati. 

Dice a questo proposito il presi
dente della SUCOR. .11 1983 
sarà perciò l'anno dell'impegno 
industriale-commerciale sul 
marchio di qualità per il conso
lidamento della scelta già ope
rata, per l'interno e per l'estero, 
di puntare decisamente sulla 
grande distribuzione o sulla di
stribuzione associata, avvalen
doci della marca consortile -/ 
nostri frutti' 

Queste le produzioni nuove o 
a diversa confezione: fagioli e 
piselli, condimenti pronti, pas
sata in bottiglia e polpa di po
modoro, passata in tetrabrik, 
succhi di frutta in bottiglia per
sonalizzata e in tetrabrik. 

L'impresa è di notevole im
pegno, tenendo conto delle dif
ficoltà di vario ordine, non ulti
me le situazioni di crisi, le in
sufficienze finanziarie, tecnolo
giche e commerciali. Essa è pe
raltro sorretta dalle decisioni 
della cooperazione agricola-le
ga di imprimere un sostanziale 
sviluppo del sistema cooperati
vo agro-alimentare-industriale, 
soprattutto nel campo del tra
sformato vegetale in cui la sua 
presenza era limitata. I punti 
più rilevanti del nuovo orienta
mento sono stati lo sviluppo 
degli stabilimenti già posseduti 
e l'acquisto di complessi indu
striali di forte portata. 

Sono sorti così nuovi stabili
menti, altri sono stati presi in 
affitto e si è proceduto allo svi
luppo di nuove attività in coo
perative preesistenti: è il caso 
della Coram di Altedo-Malal-
bergo, nel Bolognese, che ha al
largato la sua attività dal fresco 
alla produzione di patate pre-
fritte e surgelate. 

Merita conoscere le schede 
di identità delle nuove ac
quisizioni. In Campania è stata 
acquistata la «Gambardella» di 
Nocera Inferiore (oggi 
CO.RE.PA., che sta per Con
sorzio regionale produttori a-
gricoli): vi aderiscono 42 coope

rative con 4 000 soci, occupa 
stabilmente 44 operai e 17 im
piegati, e stagionalmente 3G6 o-
perai e 7 impiegati. Il prodotto 
fresco conferito è di 265 mila 
quintali di pomodoro, che viene 
trasformato in pelati e concen
trato. L'azienda ha la possibili
tà di lavorare legumi lessati in 
scatola, frutta sciroppata, con
fetture, però con prodotto fre
sco non proveniente da soci 
produttori. 

La Permasole (ex Rolli) è u-
bicata in Emilia, a Martorano 
in provincia di Parma, vi aderi
scono 75 cooperative con 554 
soci. Nelle due linee di produ
zione vengono trasformati 1 mi
lione e 100 mila quintali di po
modoro e 80 mila quintali di 
frutta. I dipendenti fissi sono 
105, e quelli stagionali 450. Allo 
stabilimento parmense si è ag
giunto di recente quello di Al-
fonsine, nel Ravennate, già del
la Alafrutta, un'azienda coope
rativa che ha subito una gravis
sima crisi dalla quale è stata 
tratta con l'assorbimento e che 
si accinge a riprendere in pieno 
l'attività con la prossima cam
pagna frutticola. Quest'ultima 
e formata da 344 soci di 78 coo
perative: i dipendenti fissi 60, 
gli stagionali 320. Le linee di 
produzione: trasformazione di 
ortaggi in surgelati (piselli, fa
giolini, spinaci), di frutta in sci
roppati (pesche, pere, mele, co
cktail, frutta in succhi, per 
complessivi 190 mila quintali. 
Complessivamente la produ
zione lorda vendibile si aggira 
sui 70 miliardi, di cui per il 
60^ derivanti dall'export. 

Ad Ortona in provincia di 
Chieti vi è la ORT.A.COOP 
(già Publasta con 1997 soci pro
duttori, 90 dipendenti fìssi e 40 
avventizi. Vengono surgelati 
fagiolini, piselli, spinaci, broc
coli, patate, peperoni, cavolfio
ri, bietole, carote, porro, zuc
chine. verza, cavolo, per un to

tale di 181 mila quintali che di
ventano 150 mila quintali di 
prodotto trasformato. 

A Battipaglia, in provincia di 
Salerno, vi e la CONCOPAS, 
con 80 soci che conferiscono 
105 mila quintali di pomidoro, 
pesche e pere, e in cui lavorano 
14 dipendenti fìssi e 180 avven
tizi. In provincia di Perugia, a 
Pistrino, opera l'ALICOOP 
(1.100 soci, 216 addetti) che 
trasforma 107.810 quintali di 
pomidoro da concentrato e 
2.089 da pelato. Il fatturato è di 
1 miliardo e 300 milioni di lire. 
Ad Altedo. nel Bolognese, la 
CORAM associa ben 2.069 prò-
duttori che conferiscono 195 
mila quintali di ortaggi, 50 mila 
di frutta estiva e 125 mila di 
frutta invernale. Il fatturato è 
dell'ordine dei 13 miliardi di li
re. 

Attualmente gli stabilimenti 
operanti per la trasformazione 
dei prodotti ortofrutticoli sono 
dieci, di cui sei al Sud uno al 
Centro e tre al Nord. A questi 
stabilimenti o produzioni se
guiranno durante il 1983 ac
quisizioni, particolarmente al 
Sud e nelle Isole, per aumenta
re il potenziale nel settore dei 
pelati, ma anche per fagioli, pa
tate, piselli, carciofini, succhi 
di arancia, frutta di sciroppo. 

«Ci rendiamo conto che agia
mo in un settore che gli specia
listi definiscono maturo — af
ferma il presidente del SUCOR 
Italia, dott. Omicini — vale a 
dire che si sono raggiunti in Ita
lia livelli di consumo di cui non 
si prevedono aumenti signifi
cativi, ma siamo sicuri delle 
buone possibilità di espansione 
sui mercati esteri, del resto già 
provate. Da qui l'esigenza che 
si esprima una adeguata politi
ca governativa, in rapporto coi 
•partners» comunitari, ma an
che guardando orizzonti più va
sti». 

r. b. 

«Giglio» non è solo tanto latte 
ma qualità, immagine, servizio 

Intervista con GIANNI FONTANA 

•Qualità, immagine, servizio. 
Sono gli argomenti del nostro 
successo. E non da oggi. Fin dal 
1934, da quando le Latterie so
no sorte, i nostri produttori a-
gricoli e noi ci proponiamo di 
eliminare la speculazione, di of
frire garanzie di genuinità ai 
consumatori e di contribuire, 
contemporaneamente, con ade
guati servizi, alla difesa del red
dito e al rinnovamento della a-
gricoltura. I risultati, nell'82, ce 
Io hanno confermato». Gianni 
Fontana, direttore commercia
le delle Latterie Coop Riunite 
di Reggio Emilia (10 000 soci. 
191 caseifici associati, un fattu-
rao di oltre 170 miliardi) ana
lizza, con sicurezza e chiarezza, 
i traguardi di una Cooperativa 
leader nel proprio settore in co
stante fermento operativo. «Il 
nostro impegno — dice — i no
stri sforzi sono finalizzati in 
una sola direzione: la qualità». 

— Con quali risultati? 
•Buoni, direi. Il fatturato '82 

ha registrato-un incremento 
dell'Ila a peso e del 33r

f a 
valore». 

— Ce un segreto in questi 
successi? 

«No. È una questione, per co
sì dire, di formule Siamo in 

cooperativa da 50 anni e da 
mezzo secolo puntiamo sulla 
serietà operativa.. 

— Senza approdare, in veri
tà, a strutture elefantiache. 

•Sì. Siamo cresciuti, ci sem
bra, armonicamente, senza ac
quisire altre aziende, senza gra
vi sussulti. Nel pieno rispetto 
delle attese dei nostri soci». 

— Che sono la vostra gran-
de forza. Ecco, come si articola 
questo rapporto? 

•In modo fluido. I soci, circa 
diecimila (non solo Reggiani, 
non solo Emiliani, ma anche 
Veneti. Piemontesi, Lombardi) 
conferiscono il loro prodotto. 
Noi paghiamo con un acconto, 
subito; il saldo è a fine annata 
cioè al bilancio». 

— Si dice che i vostri pro
duttori siano ben remunerati. 

•E vero. I nostri prezzi supe
rano di solito quelli regionali e i 
mercuriali. 

— In più date assistenza. Di 
che tipo? 

•Produttivo, tecnico, chimi
co. E tutto ciò, ripeto, ha una 
precisa finalità: !a qualità. Non 
a caso siamo la prima azienda 
del settore che paga il latte in 
base a detcrminati parametri 
di qualità. La stessa cosa vien 

fatta con il Parmigiano-Reggia
no». 

— In che misura la qualità a 
monte si riflette poi sul pro
dotto cosiddetto «finito-? 

«Direi che è quasi un fatto 
consequenziale proprio perché 
il discorso qualità viene privile
giato in tutto il processo pro
duttivo». 

— Già, ma i prezzi al consu
matore? 

•Sono medio-alti. È vero. 
Proprio perché il nostro è un 
prodotto di alta qualità, perché 
è assente la sofisticazione, per
ché non c'è speculazione sulla 
materia prima. Non a caso al 
produttore vien pagato il mas
simo». 

— Dicono che i vostri stessi 
concorrenti vi riconoscono I' 
alta qualità dei vostri prodotti. 

«E vero e ne prendiamo atto 
con soddisfazione. Da sempre 
burro e latte Giglio sono sinoni
mi di genuinità». 

— Parliamo di distribuzio
ne. Dove si trovano insomma i 
prodotti Giglio? 

«In tutto il territorio nazio
nale. I nostri 120 centri di di
stribuzione distribuiscono il 
74*0 del fatturato». 

— E il resto? 

•Un 15 *c è assorbito dalla 
grande distribuzione (Metro, 
P.A.M., S.G.S., Standa, Coop I-
talia); un6!ò finisce ai gruppi 
di acquisto associati: Conad, 
Despar, Sigma ecc. L'ultima 
frazione è appannaggio dell'e
stero: cito la Germania, Giap
pone, Libia. Francia, Olanda, 
Svizzera, Venezuela, USA, Ci
le». 

— Un impegno questo che 
richiede anche tecnologia! 

•Certo; e la più avanzata pos
sibile. Non possiamo non essere 
all'avanguardia muovendoci in 
un mercato molto competiti
vo». 

— Ma il \ ostro retroterra so
ciale, la tecnologia, la qualità 
bastano per avere successo? 

•E chiaro che si tratta di fat
tori importanti, basilari. Ma 
occorre dell'altro». 

— Cioè? 
•Occorre restare, sempre, 

una azienda orientata al merca
to. Il che significa una azienda 
capace di soddisfare i reali bi
sogni dei consumatori appli
cando le tecniche di marketing, 
di pubblicità, di Comunicazio
ne che costituiscono, con i fat
tori sopra elencati, le vere leve 
del successo». 

I prati sono 
verdi, ma la 
carne època 

Import di 
7.000 miliardi 

REGGIO EMILIA — Il 
CO.NA.ZO — Consorzio Na
zionale Zootecnico — strut
tura dell'ANCA ed aderente 
alla Lega, anche se giovane 
ha acquisito notevole presti
gio, grazie alla accresciuta 
qualità e quantità dei servizi 
consortili svolti alle proprie 
cooperative associate e alle 
cooperative in via di svilup
po. Tali servizi che sono par
te integrante della strategia 
dell'ANCA, per un rapporto 
nuovo e unitario, fra imprese 
e mercato ha già permesso 1' 
affermarsi di una immagine 
e di una politica di gruppo 
con costante accrescimento 
del potere contrattuale e del
le referenze sul mercato, 
conseguendo significativi ri
sultati nell'interesse delle 
imprese associate e dei sin
goli soci. 

Ne sono conferma: l'au
mento del numero dei soci; 
l'aumento del fatturato di
retto e indiretto; la crescente 
presenza nel paese e sul mer
cato; il riconoscimento per le 
valide consulenze e indica
zioni tecniche prestate e ri
chieste anche in qualificate 
sedi nazionali e comunitarie. 

Ma il CO.NA.ZO. come al
tri organismi simili è condi
zionato nella sua attività e 
sviluppo dalla grave crisi e 
dalle dimenticanze che col
piscono il settore zootecnico. 
Del resto è evidente che sulla 
grave crisi, che colpisce da 
anni l'intera economia na
zionale ed in particolare l'a
gricoltura, pesa decisamente 
la situazione in cui si trova la 
zootecnia, ciò a causa di una 
errata politica agricola-zoo
tecnica nazionale e comuni
taria. 

Infatti nonostante il con
tenimento dei consumi do
vuti alla diminizione del po
tere d'acquisto delle masse 
popolari, a causa dell'infla
zione, dell'aumento del costo 
della vita e del maggior nu
mero di lavoratori disoccu
pati e in cassa integrazione 
nel 1982 il disavanzo delia bi
lancia dei prodotti zootecni-
ci-bovini-suini, carnei e lat-
tiero-caseari è ancora accre
sciuto raggiungendo oltre 
7.000 miliardi con una spesa 
giornaliera d,i 21 miliardi. 

Fatti positivi e negativi si 
contraddicono confermando 
la drammaticità della situa
zione. 

Da una parte, grazie ali* 
impegno, alle capacità pro
fessionali e al capitali inve
stiti dagli allevatori e loro 
cooperative si assiste alla 
qualificazione degli alleva
menti, all'aumento della re
sa produttiva per capo, rag
giungendo livelli non infe
riori alle zootecnie più svi
luppate. Ma dall'altra si con
ferma la tendenza alla ridu
zione del numero dei capi, al
la chiusura di molte stalle 
anche nella stessa Valle Pa
dana con l'estensione delle 
aree abbandonate e partico
larmente nelle zone Interne. 
Tutto questo in contrasto 
con gli interessi nazionali, la 
difesa del territorio, l'uso ra
zionale e produttivo delle ri
sorse. 

Questi fatti contraddittori 
sono determinati dalla man
canza di una politica zootec
nica, dall'aumento esagerato 
dei costi di produzione, dall' 
alto tasso del denaro e del 

profondo squilibrio fra costi 
di produzione e il realizzo dei 
prodotti venduti, con la con
seguente perdita secca per o-
gni capo di bestiame bovino 
o suino allevato o ingrassato. 

In questa situazione sor
prende, come le recenti pro
poste del governo mentre 
non danno nessuna risposta 
positiva ed impegnativa per 
il settore e l'agricoltura pre
vedono con certezza l'au
mento delle tasse. Dai canto 
suo la Comunità Europea a 
fronte della crescita di pro
duzione del 18%, prevede un 
aumento dei prezzi per la 
campagna '83 di solo 5,5%. È 
fuori discussione e necessa
ria una politica di risana
mento e di rigore, nell'econo
mia e nell'uso del danaro 
pubblico; ma va accompa
gnata da scelte chiare, pro
grammate e da interventi fi
nalizzati allo sviluppo pro
duttivo e all'aumento del 
reddito nazionale. 

In questi nuovi indirizzi 
non si può più accettare che 
continui ad essere penalizza
ta l'agricoltura, la zootecnia 
e soprattutto le aree interne 
e il Mezzogiorno. Nella pre
sente realtà dell'agricoltura 
e della zootecnia il CO.NA.ZO 
pur essendo un consorzio 
che deve e vuole operare per 
lo sviluppo di servizi consor
tili, nell'ambito dette proposte 
e delle scelte dell'ANCA e 
dell'UIAPZOO è anch'esso 
impegnato a sollecitare una 
nuova politica zootecnica e 
un piano agro-alimentare 
sorretto da una adeguata po
litica di finanziamenti e di 
crediti agevolati, è impegna
to a favorire Io sviluppo e la 
qualificazione degli alleva
menti nazionali, della coope
razione nel campo della ma
cellazione, della lavorazione 
dei prodotti carnei. 

Tale azione è rivolta a raf
forzare, qualificare ulterior
mente le scelte e le politiche 
produttive, commerciali e a 
migliorare ed aumentare la 
presenza del nostro gruppo 
sul mercato. Questo tentati
vo di costruire un rapporto 
integrato che copra tutto il 
ciclo e cioè dalla produzione-
trasformazione e rete com
merciale con l'obiettivo di ri
durre ed eliminare l'inter
mediazione speculativa a tu
tela degli interessi dei pro
duttori e consociati. E in 
questo contesto che si inseri-
csce l'accordo CO.NA.ZO-
Plasmon per la fornitura di 
prodotti qualificati all'indu
stria teso a valorizzare la 
produzione nazionale, a qua
lificare la produzione delle 
carni contro l'uso degli e-
strogeni e a tutela di una sa
na alimentazione. 

Riteniamo che sia una va
lida e concreta iniziativa che 
permette di favorire gli alle
vatori nella produzione di 
carni, con vitelli nazionali, di 
sicura provenienza e sotto
posti a continui controlli per 
l'alimentazione e gli aspetti 
sanitari. Ci sembra questo 
un modo veramente concre
to per produrre carni di ori
gine controllata. 1 risultati 
dell'inizio dell'accordo fra 
CO.NA.ZO e Plasmon con 1' 
esperienza 1982 confermano 
che è possibile realizzare 
questo obiettivo. 

Aldo Costa 
Vice presidente CO.NA.ZO. 
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Il Consorzio opera su lutto il territorio naziona
le, associa le aziende cooperative operanti nel 
settore della macellazione, lavorazione o com
mercializzazione delle carni bovine e suine. 
Il CO.NA.ZO svolge e controlla un fatturato di 
olle 150 miliardi mentre le associate del gruppo 
hanno raggiunto e superato nel 1981 un fattu
rato di 350 miliardi. 

— 25 000 produttori associati 

— 200.000 bovini macellati 

— 300.000 suini macellati e trasronnati con un 
qualificato programma per i l «Suino magro* 

— Orienta e promuove le produzioni 
— Le qualifica e le valorizza 

— Promuove la coopcrazione nella macellazio
ne e trasformazione delle carni 
— Programma, unifica, integra le strategie 
produttive e commerciali delle associate 
— Promuove le vendite sul mercato interna ed 
estero 
— Valorizza in cernane i sottoprodotti 
— Forma i quadri tecnici 
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Le ricordiamo alcune delle nostre specialità: 

DISERBANTI 
' G R A M O X O N E ' diserbante/disseccante che non lascia residui attivi nel ter

reno 
' G R A M O X R 10'per il disseccamento delle coltivazioni erbacee da seme. 

per ti diserbo delle coltivazioni arboree e del trifoglio ladino. 
per la preparazione dei letti di semina 

' G R A M A Z I N ' diserbante ad azione immediata e prolungata nel tempo 
' L O N T R E L N U O V O ' nuovo diserbante post-emergenza per cereali 
' E R B I S E C diserbante disseccante attivo per contatto e traslocazione 

su dicotiledoni perenni per trattamenti in vigneto, frutteto, 
agrumeto ed olivelo 

'ORTIFLAN ' diserbante selettivo pre-semina, pre-trapianto o pre-emer
genza per colture ortive ed industriali 

INSETTICIDI 
' A M B U S H ' insetticida a bassa tossicità e a vastissimo spettro di azione 
'P IRIMOR 25 ' insetticida ad azione totale. 
'ACTELL1C 2 P' insetticida-acaricida in polvere a largo spettro di azione per 

la conservazione dei cereali immagazzinati. 
'ACTELLIC 2 5 ' insetticida-acaricida liquido a largo spettro di a2ione per la 

disinfestazione di cereali immagazzinati e di derrate alimentan. 
' D U R S B A N G R A N U L A R E ' geodisinfettante microgranulare 

FUNGICIDI 
'DITHANE S 60 ' formulazione speciale per la concia a secco delle sementi 
'FOLTAPET' fungicida a due barriere contro Peronospora e Muffa grigia 
' N I M R O D - O I D I U M S T O P ' contro l'Oidio di rose, fruttiferi, cucurbitacee. 
'S A N S P O R ' fungicida acupneo liquido per trattamenti in viticoltura, frut

ticoltura, olivicoltura, ortofloncoltura 
'SANSPOR R A M A T O ' fungicida cupro-organico in polvere bagnabile per 

trattamenti in frutticoltura, viticoltura, ortofloncoltura. 

PRODOTTI VARI 
' RACCOLT IPLUS ' nuovo integratore fogliare completo ad effetto immedia

to contenente macroelementi e microelementi ed ammi
noacidi di ongine vegetale 

'R ATAK* nuovo rodenticidi con le caratteristiche del ratticida-topici-
da ideale. 

'BERELEX' fitoregolatore a base di acido gibberellico per impiego in 
frutticoltura e ortocoltura. 

Latterie 
cooperative 
riunite 
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